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II testo varato ieri dalle commissioni industria e bilancio 

Oggi in aula alla Camera 
la legge di riconversione 
I miglioramenti apportati al provvedimento del Senato - Non tutti i problemi hanno trova
to soluzioni unitarie - I punti più rilevanti - Poteri di controllo sulle Partecipazioni statali 

La politica comunitaria è tutta da rivedere 

Negative reazioni italiane 
alla maratona di Bruxelles 
Dichiarazioni di' Esposto (Alleanza), Diana (Confagricoltura), 
Orlando (Confcommercio) e Bompani della (Confesercenti) 

ROMA — Oi,'£i. nel pomensj-
guo, con la relazione dell'ori. 
Giu.seppe La Losisjia. preciden
te della commiss ione Bilan
cio, com.nciii in au la alla 
Camera dei depu ta t i l ' esame 
del d i s e l l o d: lesj^e di n. i t rut-
t u r a / i o n e e r iccnver- ione in 
dus t r ia ie . lì d:l>aU.to pio.-.e 
truira domani e venerd ì ; il 
gruppo comtin.s ia , t emi lo con 
to che Mille principali que.Mio 
ni, nelle conmiis.vimi Ililan-
<:io e i ndus t r i a , che h a n n o 
concluso ieri i loro lavori, M 
e giunti a solu/.K.n: general 
men tc m u t a n e , ha ch ies to 
che l 'assemblea di Monteci to
rio si pronunci MI! comples
so della legge; p r ima della 
in te r ruz ione di Pasqua . 

Ut commissioni h a n n o esau
r i to il loro m a n d a t o nel pri
mo pomeriggio di ieri dopo 
che lunedi m a t t i n a , m con
siderazione dei r i sul ta t i :n 
precedenza o t u n t i t i , soppres
so i! c o m m a b dell 'ar t icolo 4. 
si era r i t enu to u n a n i m e m e n 
te uti le aff idare ad uno s o 
ciale comi ta to r i s t re t to il 
compi to di mediare sulle- que-
.srion; ancora ape-ite.-. Natu
r a l m e n t e non t in t i : proble
mi h a n n o t rova to soluzione 
un i t a r i a , t a n t e c h e in a l cune 
occa.-ioni Mxntro. lo sulle n o 
in.me nelle Par tecipazioni sta
ta l i . f . n a n / i a m e n t o alia OH-
P I ) . :! governo e la D " .si 
sono t rovat i in m i n o r a n z a ; 
su al t r i punt i u n pr imo luo
go sul tema delle piccole e 
medie az iende e a r t ig iana t i ) 
e sulle relat ive p rocedure di 
programmazione», il g ruppo 
comun i s t a , che ha visto ac
colto solo una pa r t e delle 
propos te formula te , si è ri
servato di p re sen ta re in aula 
a!<'iini e m e n d a m e n t i migliora
tivi. 

Nella s tesura definita dal
la commiss ione il d isegno di 
lenire r isulta u l t e r io rmen te 
qual if icato in direzione delia 
p rog rammaz ione : su ques to 
t e r r eno si era condot ta m Se 
n a t o una pr ima positiva l>at-
taglia dei comunis t i e l 'aver 
r io rd ina to e prec isa to le nor
me. ha con t r ibu i to a r endere 
più evidente il c a r a t t e r e pro
g r a m m a t i c o del provvedimen
to. I temi fondamenta! : sui 
qual i , com'è no to , si e soffer
m a t a l 'a t tenzione dei deputa
ti nelle commissioni Bilancio 
e Indus t r ia , sono stat i quell i : 
^ k de! ruolo delle Regioni 

e 

;n 
nel la pros 

questo, quii 
r a m i n a / i o n e e. 
dro del prò ole-

Accordo di 
esplorazione 
e produzione 

ENI-Yemen 
ROMA i / f i i i informa che 
è s ta io firmato ad Aden un 
accordo per iV.splor.tz.one e 
la produzione p e t r o l i e r a t ra 
i'Agip i.società del ^ runpo 
ENI» ed il >< Commissa r i a to 
per il pevo l io ed : minera l i ». 
««ite lì: s ta to della repubbli
ca popolare democra t ica dei-
Io Yemen. 

L'accordo r iguarda un ' a rea 
d: c r e a diecim.lu eh. Ionie: r . 
quadra t i nel gol.'o d: Aden. 
a l l ' e s t remi tà mer id ionale del 
la penisola a rab iea . e pre
vedi- che una p a r t e de-itl: 
id roeurbu ' i e v e n t u a l m e n t e 
prodot t i VCIILM prelevata ci.ii-
l 'Amp. che ccndur ra le ope 
raz .eu: pe t ro l i te ie . a f ronte 
«I. costi , -osi tnu: : per la r: 
cerca, m e n t r e i.i pa r t e r.mu-
i u i i : e verrà r ipa r t i t a , a t : to-
".< di profitto, t ra l'An.p s:es-
-a e l 'ente petrolifero Ye-
naf i . t a . 

ino".::e. vaia delegazione de.-
l'Eti.. guidata dal do : : . Car lo 
Suro:).. d . rot to .v per l'e.-te-
ro. si e recata ne, sitiiii: scor-
s. a Budapo- ' -u invito dei 
OKtJ r . il tra.--: un-therose de . 
petrolio. H.tti:i<> pa r t ec ipa to 
al la mi.-.-.ime : rappresenta l i 
t i de l l 'Ai .p Sua ni p rocer i : 
e Nuovo P.:_-iir«-.e. 

ma sul r iequil ibrio terr i tor ia
le e della creazione, in par
t icolare nel Mezzogiorno, di 
u n forte t e m u t o di piccole e 
medie az iende; 

O del ccn t ro l lo sulle pro
cedure di p rogrammazio

ne e sulle n o m i n e negli En t i 
di gest ione delle partecipazio
n i s t a t a l i ; 

maggiori garanz ie con t ro 
il r ischio di a r ee di par

cheggio della m a n o d 'opera ; 
O dello s t ra lc io della nor

mat iva relat iva al r i sana
m e n t o f inanziar io delle gran
di az iende. 

Pe r q u a n t o r iguarda le Re
gioni, è s t a t o in p r imo luogo 
r iconosciuto il ruolo del loro 
c o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o 
ne l la definizione degli obiet
tivi, dei p r o g r a m m i se t tor ia l i 
e della « mobil i tà ». E' s t a t o 
ino l t re previs to l ' inser imento 
delle Regioni in t e res sa te nel 
CI P I , sia in sede di e s a m e 
che di decisione delle speci
fiche i s t ru t tor ie . Sono s t a t i . 
poi, migliorat i i meccan ismi 
che a s s i c u r a n o l 'applicazione 
della legge su t u t t o i! terr i 
tor io nazionale , ed in partico
lare quelli che a t t r ibu i scono 
ai r i lancio indus t r . a l e del 
Mezzogiorno il c a r a t t e r e cen
t ra le a: fini d: produt t ivi ri 
multati del processo d: r..strut
tu raz ione e neon versione in 
du.Mnale. In ques ta direzione 
.si muove, t ra gii a l t r i , l 'emen
d a m e n t o p r e s e n t a t o dall ' indi
penden te di s inis t ra Napoleo
ni (accolto dal ie coininiss.o 
n i ) , che prevede di rafforza
re nel Mezzogiorno il soste
gno. in t e rmin i di ass i s tenza 
tecnica, al le piccole e medie 
az iende e a l l ' a r t i g i ana to . Nel
lo s'.esso senso si muove 
l ' e m e n d a m e n t o comun i s t a 
(anch 'esso accol to dal le com
missioni» volto a r i se rvare 
al le piccole e medie az iende 

I e a l l ' a r t i g i ana to rispett iva-
j met i le :! 20 e il 10'; dell ' inte-
i re> fondo. 
I P e r q u a n t o conce rne il se-
! eondo ordine di problemi, è 
; s t a t o a f f e rma to il cont ro l lo 
1 p a r l a m e n t a r e sulle Purtecipa-
' zioni s ta ta l i sia in relazione 
'. a: p rog rammi sia in ord ine 
' alle- i i onum ' elegli a m m i n i s t r a -
! tori e dir igenti degli ent i di 
| gestirne». I! governo, in cieca-
\ sicne» eiella prese-inazione dei 
; disegni eh legge con i e-tial: 
' verrà r ipa r t i to lo .stanziameli 
! to (4.500 mil iardi) pe-r ì fendi 
J eli d o t a / i o n e , devi rà fornire al 
! P.irlame-nto a n c h e una s e n e 
| eli e lement i oono.soitivi per 
i consen t i r e una discuss ione più 
j approfond i la sui p rogrammi 

stessi . Per eie") che in p a n i c o 
1 la re a t t i e n e ai p rog rammi , il 
! governo dovrà fornire al Par-
\ l a m e n t o delle ipotesi di spe-
: sa nelle qua ' : gli millenni per 
! nuovi iti ves t iment i s iano ri

g o r o s a m e n t e di.stinti eia quel-
I>er la coper tu ra eli perd i te 

e pe r oner i impropr i . 
Circa le s t r u t t u r e a m n r n i -

st rat ivo elegh en t i eli gestio 
n e . il governo, con norma in
t rodo t t a su proposta del grup
po comunis t a è i te ra to a tra
s m e t t e r e alla commiss ione 
p a r l a m e n t a r e d: control lo , ap-
pevsi tammte cos t i tu i ta con il 
d i segno ei: legge di riconver
s ione e- n . s t ru t tu raz icne . : de
cret i d: nomina ed una re
lazione i l lustrat iva svi: cr i ter i 
seguiti nella scelta .seguita. Il 
ele-creto eli tiom.ria acqu is te rà 
vai .dirà solo t r e n t a giorni 
dopo la t r a smiss ione de: da t i 
ei; e-u; sopra al la commissio
no p a r l a m e n t a r e . 

Iti t ema eh mobil i tà della 
m a n o d 'opera . le e-oinm:ss;oni 
Bilancio e Indus t r ia , h a n n o 
meglio prec isa to le p rocedure 
eli e-ont rollo eie; s indacat i ed 
il ruo lo eielle Regioni n o n 
solo nella fa-e eli g e ^ ' i c i e 
elei ool locimoi i to . m a . come 
g.à de t -o . a n c h e nella fase 
ei. p rod.spos i / :ono degli :nve-
- t imen i i . Su p r o p o - U de: ev> 
:nun;s t : e s-a 'a poi introdot
ta una impor t a rne norma che 
garan t i sce la con: invi.;à del 
r a p p o r o d- lavoro a lu t t i : 
lavorator i do'.lo a / i onde :n:e 
re.-.->.iro a processi ri: r:.-trut-
••urazicno e r.convor.sicne 

L7n Argomento ohe aveva 

susc i ta to mol te polemiche era 
s t a t o quel lo relat ivo al ri
s a n a m e n t o f inanziar io delle 
grandi az iende. Nella le t tera 
b del l 'ar t icolo 4 si era iden
t i f icato u n o .s trumento « a d 
h o c » a favore della Monte 
dison. G i à al S e n a t o , comu
nisti e socialisti avevano vo 
t a t o c o n t r o ques t a no rma , 
a n c h e per evi tare uno svuo
t a m e n t o delle disponibi l i tà 
f inanziar ie della legge da de
s t i na re al le a l t r e imprese . 

La ba t tag l ia è s t a t a ripre
sa al la C a m e r a e i gruppi 
democra t ic i sono di c o m u n e 

accordo giunt i alla de te rml 
naz ione di a c c a n t o n a r e t u t t i 
i punt i relativi al r i sanamen
to f i nanz i ano . Non si è volu 
to, con ciò. ignora re l 'esisten
za di tal i problemi, m a si è 
r i t enu to più uti le r inv ia re la 
t ema t i ca in ques t ione a d u n 
appos i to disegno di legge. 

Il governo è s t a t o a n c h e 
messo ni minoranza su un 
e m e n d a m e n t o che proponeva 
di r addopp ia r e (da 252 a 504 
mil iardi ) gli s t a n z i a m e n t i a 
favore della G E P I . 

a. d. m. 

ROMA - Sull 'esi to sostanzial
m e n t e nega t ivo della r iun ione 
di Bruxel les per la f issazione 
dei prezzi agricoli si sono a-
vute ieri le p r ime reazioni 
p reoccupate e m p a r t e con 
t r a s t a n t i . 

Il p res iden te c'»?H'A!Ieanza 
naz iona le dei con tad in i , ono
revole Attilio Esposto, ha det
to che « le conclusioni parziali 
e provvisorie di Bruxel les sul
la de te rminaz ione dei prezzi 
agricoli per la c a m p a g n a '77 
'78 sono c h i a r a m e n t e un 'a l t ra 
prova della mancanza di una 
politica agricola del l 'Europa 
cornu t i . t ana , ma sono a n c h e 
il segno ul ter iore che non .->. 
vuole c a m b . a r e s t r ada . La 
svalutaz ione delia Lira verde 
del se t te per cen to non s a r à , 
come s ' in tende di l a r cre
dere da qua lche par te , di a.u 
to ragguarcovole ai reddi t i 

agricoli per il modo ste>.so 
come funzionano i meccani
smi del merca to nella comu
ni tà . Ma di cer to avrà effet; . 
inflazionistici . che s a r a n n o 
pagat i da: consumato r i e t ra 
questi degli stessi coltivatori. 
La r iduzione dell 'ot to per cen 
to delle sovvenzioni alle e-
spol iaz ioni , non diminuisce . 
ad esempio, l 'enorme difficol 
là del moroato dei la t te ita
liano. 

>( Bisogna una buona volta 
a f f ronare le quest ioni eie-ila 
revisione generale della poi. 
tloa comuni t a r i a . Ques to e i" 
ins i s ten te in .-egnamento che 
viene dalle vicende elella pò 
litica agricola comune. Ed e 
ques to l 'a . Iarme che bisogna 
in tendere . La risoluzione pie 
s e m a t a in proposi to alla Ca
mera e-»: par t i t i cost i tuzional i 
può e deve essere l 'occasione 

pe>r c o m i n c a r e questa urgen
te opera d; n e q u h b r . o e d; 
m u t a m e n t o ooragg.oso della 
politica economica sia dell ' 
I ta l .a e-he dell 'Europa 

Alfredo Diana, che lascerà 
la presidenza della Confagr . 
col tura il 14 apri le, ha af ter 
ma io , da pa r t e sua. che a 
Bruxelles Marconi avrebbe 
o t t enu to >i un successo perso 
naie' ». 

Sui fronte dei commercia t i 
t i . Or iunda iConfcommerr.o> 
s. e mos t r a to a l l a r m a t o pò: 
gli effett . negar .v. che : pre 
visti a u m e n t i agric:)'.: a v r a n 
no .sull ' :nt:a/ .one II scgrot.j, 
r.o generale- eiella Con!e-st-r 
cent: . Eziei Bompani . ha s<n 
to lmea to e'he la giusta renivi 
ne ra / ione eie. prodot t i agr .col : 
si deve perseguire s o p r a t t u t t o 
con tenendo ; cosi , di produ 
zione 

Le conclusioni della « cinque giorni » rinviate al 25-26 aprile 

Fallito il negoziato agricolo della CEE 
Rifiuto inglese di accettare un compromesso sui prezzi agricoli 
ambigua la richiesta italiana di non impedirci l'attua zione del 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S - - Cinque gior
ni eli r iunione, venti ore eli 
seduta l inaio in in te r ro t t a , non 
sejno ba.stati ai nove minis t r i 
del l 'agr icol tura della CEE ,-K-r 
raggiungere 1" aee-otelo .vai 
prezzi agricoli per l ' anna ta 
11)77-78. 

Il negoziato agricolo è fal
lito ieri sul rifiuto inglese 
eli a cce t t a r e il compromesso 
p re sen t a to dal commis-sario 
danese G u n d e l a c h e acce t t a to 
dagl i a l t r i o t to minis t r i , che; 
prevede un a u m e n t o medio 
elei prezzi ga r an t i t i elei 3.5 
I)er cento, modula to paese per 
p;ie.se a t t r a v e r s o la m a n o v r a 
elolla sva lu taz ione e della ri 
valutazione eielle « mone te 
vere!: ». 11 ge>vorne> inglese e 
state) i rremovibi le; il min i s t ro 
dell 'Agricoltura Silkin ha se> 
s t enu to fino al l 'ul t imo la ri
chiesta eli una grossa sov
venzione s t r ao rd ina r i a eia par 
te eiella CEE dei consumi eli 
burro in G r a n Bre tagna . 

« Gli inglesi vogliono ancora 
c o m a n d a r e a l l 'Europa, senza 
accorgersi che sono in ri'.areio 
di c i n q u a n t a n n i /> ha coni 
m o n t a t o d u r a m e n t e Mareora . 
In uno eca t to eli amarezza 

giustificate) eia Ile lunghe ore 
senza sonno. Ma. r i t a rdo o 
non r i tardo, l a t t o e- elio il 
governo inglese, e-on la posi
zione assun ta in Consiglio, e-
già r iuscito a s t r a p p a r e al la 
CEE il r iconoscimento del 
principio, del t u t to senza pre
cedent i . elei I m a n z i a m e n i o co
m u n i t a r i o ael un consumo na
zionale. L 'accordo acce t t ino 
ie-ri dagli a l t r i otte) paesi . 
ceintie-ne- in la t t i questo prin
cipio anche- se non nella mi
su ra voluta eia Londra. Si lkin 
aveva infat t i ch ies to un con
t r ibu to CEFI eli 750 lire per 
ognt ch i lo eli burro , in moelo 
eia r i du rne eli a l t r e t t a n t o il 
prezzo al consumo; la CEE. 
t i r ando sul prezzo, ha propo
s t o una sovvenzione di tre
cen to lire, e seilo por t re 
cen toc inquan tami la tonnel
late. 

Il rinvio della conclusione 
elei nego / i a to al 25 e 20 ap r i l e 
pe rme t t e rà con tu t t a proba 
bilità alle d u e par t i di ve
nirsi i m o n ' r o a metà stra
da . e t u t t o t e rmine rà un ' a l t r a 
volta e-on un ne t t o a t t ivo de
gli inglesi, che già nei giorni 
scorsi h a n n o bloccato il ne
go / i a to sul le zone eli pese-a. 
r e c l amando una fetta maggio

re nella suddivis ione delle 
quote comuni ta r ie . Va ricor
d a t o t r a l 'al tro che a t t r a 
verso il s is tema dei « man-
t an t i compensat ivi -> gli ingle
si riescono a falsi p a g a i e 
dalla CEE circa il t ren tac in
que per cento eielle lore) sp?se 
eh impor taz ione di prodot t i 
agricoli, per un to ta le di cir
ca mille mil iardi a l l ' anno. 

Pe r q u a n t o r iguarda •! no
s t r o r>:ie=e. la pr incipale ri 
chies ta , quella di non impe
dirci di a t t u a r e il p iano zoo-
te-onico nazionale, è s t a t a ac
colta solo a metà , con una 
formulazione a lquan to ambi
gua: si lascia in prat ica alla 
Commissione esecutiva della 
CEE la facoltà di a u t o r i / 
zare a iut i nazionali agli al
levatori « t enendo conto eielle 
si tuazioni part icolari elio gm 
stiliv'huif) even tua lmen te in 
e i e ' emuna t : i i-s: deroghe alle 
no rme generali ». In più. 
l 'Italia sa rà obbligata ad a o 
plicare la tassa dell'1.5 per 
cen to sulla produzione di lat
te . In compenso, si è o t t enu to 
il p a g a m e n t o di un premio 
di t rentase imi ia lire a l ia na
scita di ogni vitello. 

E' s t a t o au tor izza to inol t re 
il p a g a m e n t o per u n a l t ro 

- Accolta solo a metà 
piano zootecnico - Gli 

anno eli premi nazionali ai 
bieticoltori nella misura ei: 
10.207 lire al la tonnel la ta , per 
una produzione di circa so 
diei milioni di tonne l la te eli 
bietole. Ma non sa remo o-i 
bligati. come la commissione 
avrebbe voluto, a conte i i t -e 
la produzione e n t r o questi 1, 
mi t i : se il livello dei r.'.e-
colti a u m e n t e r à , la conven
zione .sarà r idot ta , ma co
pr i rà t u t t o il prodotto. 

Gli a iut i ai produt tor i di 
grano du ro passe ranno dal le 
a t tua l i qua ran to t t omi l a lire s> 
sessan tunomi la lire per e ' t a 
io . ma tia n i n n o l imita t i a Ile-
Regioni del Mezzogiorno, più 
Marche . Lazio. Toscana e zo
ne mon tane , esclusa l 'Emilia 
R o m a g n a ohe fine) ad ora ne 
usufruiva. Per l'olio d'oliva. 
l ' integrazione passerà eia t ren 
'o t tomi la a q u a r a n t a s e t t e m : 
la lire al quintale-. Ne! .-et 
tore degli agrumi ve r ranno 
man tenu t i e a u m e n t a t i i pr"-
mi di pene t raz ione e di com
mercial izzazione: ri tocchi sa 
r a n n o effet tuat i a n c h e sui 
prezzi degli ortofrutt icoli . 

Si t r a t t a , è bene r icordarlo. 
di clausole che fanne) na r t e 
di un compromesso non an
cora app rova to defini t ivamen-

e con una formula 
aiuti ai produttori 

te a causa elei ve'to inglese-. 
anello se gli a l t r i ot to mi 
n i s t n h a n n o ht re t to un « pa t t o 
di ferro .». impegnandosi « ino 
min i en t e e poh t iean ien te • a 
r i s a n a r l o : lo h a n n o assie u 
r a t o sia il commissurie) al
l 'Agricoltura Gunilelach. :,: . 
il tedesco Ert i , sia il f rane-se 
Bonnet , il quale ul t imo p--ro 
appena torna to a Parigi ha 
cambia to la sua poltrona e'u 
minis t ro elei nuovo geiverne) 
Barre , e dunque non s a r à ini. 
n m a n t e n e r e il suo so lenne 
impegno morale il 2ò apr i ie 
prossimo. 

Quello che invece si e eie 
ciso def in i t ivamente ne-lla riu
n ione di ieri è s t a t a la prò 
roga al 30 apr i le della \ a 
lidità elei regolament i comuni
tar i sulla c a r n e o sul ' a t to . 
che a l t r imen t i soreblx-ro s c i 
eluti eloiKxlomani: e la sva
lutazione eli a lcune « mone-te 
v e r d i - : la lira i tal iana, il 
franco francese, la s ter l ina 
Irlandese. Per l ' I talia vole 
.sv«!vra/:one e5- elei 7.2 per 
«•ento e osi come Mareora ave
va chiesto. 

Vera Vegetti 

i i 

Cnoprralivtì rsislrnli al .'Jl-12-1976 
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Al convegno della Federlombarda sull'industria minore 

Carli arringa i «piccoli» 
ma ne ignora i problemi 

Generici appelli al « libero mercato » e alla « imprenditorialità » - Àutocitazioni 
ed omissioni dell'ex governatore della Banca d'Italia - No alla programmazione 

Il peso crescente del movimento cooperativo nei vari settori della 
attività produttiva italiana e un di to di fatto incontestabile. Come emerge 
dal grafico che e tratto da dati resi noti dal movimento cooperativo, i 
settori nei quali questa attività è maggiormente sviluppata sono quelli 

edilizio e quello agricolo. 

Seminario di esperti a Milano 

La Consob serve e va rafforzata 
MILANO — I.a legge istitu
tiva della Cortsob, la 216. è 
nel la sos tanza una buona log 
co. e innovativa. Non o cor to 
d a bu t ta re , ma por le Iacu
li o r iscontrato e por corto 
manchevolezze, r ichiede ur-
jtenterr.onte delle ir.exlificho e 
elei perfezionament i , per da
re alia Consob stessa un po
t e re p.ù p e n e t r a n t e e p:u ,iu 
:or,omo nella svia a t t iv i t à d: 
:nd«g:no o d. control lo sui 
lo società e s.ilio borse, a; 
f.n. di una m a ^ . o . - o tv ro . i ile'. 
r i p a r l i n o . Questa e .-;.»!.» :n 
sostai"..'.! la concili.-.or.e evi; 
e pervenuto il qvial.ficato se 
pu r r . s t re t to s e m i n a n o sulla 
Consob. promosso dal c e n t r o 
d o c u m e n t a t o n e r .cerche Ix>m-
Kirdia. facente o.iiv) al Co-
suo. svoltasi lunedi portieri-.: 
pio in una sala delia :onda-
zior.e Fe'.irir.eH; a Milano. 

A: lavoratori del somma
rio h a n n o pa r t t v .pa to esper
t i di economia e della finan-
7.1. di certif icazione e di be>r-
se . e t ra eli a l t r i il prof. Ga
s tone Micom. prevedente dola 
Consob e :1 do t to r Rena
to Squi l lante , oommussar.o 
della Con.seìb. Il sommar io è 
;.tato presieduto dal l 'onore 
\ o l c D'Aleni.» e da l s ena to re 
S e g n a n a . r i spe t t ivamente pre
s ident i dello commissioni fi
n a n z e e tesoro dell.» C a m e r a 
e del Sena to i S e j n a n a ha ri
t e n t o , t r a l 'al tro, sulla .nda 

; ?:ne conoscit iva e sulle borse 
j valori in cor^o al Senato». 

I lavori sono .stati ir.tro-
: do t t i eia una r e l a / o n e del 
; d o t t o r Isidoro Alber imi , agen

ti- di e.imbto pro.--o la bor-
I .sa d: Milano, cu: h a n n o fat-
; to solvuto due oomun:caz:o 
: n : del prof. Marco Vitale e 
' elei prò: P . c r j a e t a n o Marchet 

!.. Ha coordina to : lavori Mar
zo!:. do . COKI.. 

IJC :nod.f:che .--vi em .«: è 
' d..-o.:.s.so o d". cu. e.-.sto j i a 
' un proge t to o r ien ta t ivo ri-

_• uà.\i.iito in par:".colare quo 
c-tion: ar.ror.i .«porto t o m e 
quel .e eie! por.sona.o. por il 
qiiaio .s. dor rebbe ..-t.iu.re un 

, rvio.o ,-p»>.:.oo. r.on lo ja to ai 
reo.vitair.eir.o pro.s.-o l.t pub 
b i . c a:Kai.!'.:.\'r.ì/.nr.(. e d»l 

I ooilejair.or.to della Consob che 
i per io .svio es.^eiv^o di avito 
; r.oni:a. come ha ind ica to d'A 

Ionia, dovrebbe far capo non 
; p.ti ali esecutivo ma ai Parla-
i men to . 
! Modifiche 5«vt.»n/:ali n 
| g u a r d a n o }>"): l \sten.s:one dei 
i poteri d: controllo della Con 
i sob ipt ' r esempio .sulle socie 
[ ta f .duciar ie) . al lo -scopo di 
, rafforzare quella no rmat iva 
' a t t a a rendere difficile, se 
1 non impossibile, cor te trasla-
j zioni di pacchet t i az ionar i . 
i V. e quindi il problema del 
! r.prie-tino eiella n a t u r a pena 
' le de i ' e .-an/;o:n. da ta l'inef 
. i icac.a del l 'a t tualo s.^tonva 

' .sanzionano previs to dal la CI6 
, dopo il varo della tarna-sa 
! lestge sulla depenal-.zzazior.e. 

Ur.o s t r u m e n t o che avrà 
'• c e r t a m e n t e otfioao.a d e t o r m : 
: r a m e per lo svo ' . ì .mento de : 

compit i della Consob. s*irà 

qvii-1.o de.la cert i f .cazione d e : 
b:'.ano.. un.» prassi che m Ita
lia — A differenza d: a l t r : 
pae.-i — è ancora t u t t a da 
.scoprire. 

Romolo Galimberti 

Lo ha annunciato ieri 

Per la Confapi, Frugali 
rinuncia alla presidenza 

NOMA — Colpo d. -e-. :va nella vicenda dei r . n n o \ o dell.-. 
p:esidr.nza a. ve r ; . . . de.l.t Cuiv:,ip: :n in.i leito.M .nM.tta a : 
inombri do. c o n s c i o £•. .-.o.v.le dol'.i Con federa z.one della 
p.eeo'.a indus t r i a , J.À cor.*.«vato ;>•.- Mb.i ;o pross .mo. il presi-
den to visconte. F.»b.o F:.i_T.»l.. n« re.-o noto •» propria d e e : 
s.one d. non ncand. r i . i r - . ;.vr .;-. p;o>s.ma sessione d. prosi 
àenza . I. 'as-onvblea venerale - \ o . t a s . a: o r .mi d. marzo »: 
ora conclusa r .nv iando — ancive p» r̂ pe rme t t e r e una so'.u 
.',one^ uni tar i . i — qvia'.s.as. dee .s .one -vii nuovo pres iden te . 
Ma i l i sforzi per a r r .v . i re ad u n a .soluzione un i ta r i a per la 
pres idenza s e m b r a n o falliti e F ruga i . , noli.» le t te ra a ; m e m b r i 
de", cori.-, zi io sonerà le. .-ci.ve ^-ho non .-. -so.to verificate le 
cond.z .on. a . le quali ozli ave \ , , svilx)rd:r.:Uo la d i -pon.b : l i ta 
.-. r .coprire anco ra la car .ca d. t i re - .dente . Fruirà;: par ia , nella 
lettera, che «da q u a n t o e o:r.or.-o ^l:c^•^^^>Ivamente a. a riu-
n .one do'. c."»n<:zi;o generale r.on cro-do cìw ques te condi-
z.oni o . s i s ' ano) ed a ^ . v i n . ' c d i o « ix-riii .uijono al n o s t r o 
. m e m o .strane co.his .cn. con lo assoo.azioni conf indus t r ia l i . 
p e r m a n g o n o div.s .on: d: ord .no pol.tico. ros :s tono per.sona-
iisini. manca quelin volontà iì. collabora.r.one sul t e r r e n o 
dello coso concre te e s: it.unco a d d i r i t t u r a da qua lche p a r t e 
a m i n a r e a ro .':•.'< .'.\ d.ili.t C.interiora/.or.e -e ;.< s«o'.ta de! 
p: e*.don'e non sa ia ecicl,a d^-.dora ' . t • I.< C ' o r a ronc lude 
con un appel lo a l avora re por .sa.-.are l i m i t a dei.a Confapi . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si è t r a t t a t o in 
sos tanza di una pa ra t a delle 
fanter ie . Le fanter ie s o n o : 
piccoli indus t r ia i : che rnppre 
s e n t a n o il con t ingen te più 
erosso delle o l t re 15 mila 
az iende, p e r più di un mii io 
ne di Addetti , iscri t te alla Fé 
derlomlxireiu. « Lo fanter ie >o 
no j^empre preziose quando 
manca il e a r b u r a n t e e q u a n 
elo è perf ino incer to che vi 
sia fieno por la cava l le r ia ' • 
ha dot to :1 preniriente della 
associazione ine. Pell icano, ri
ferendosi al ruolo elclle ni 
pros* minor i por fronto.'triare 
ì.» cn.si nella .<-ua relazione, 
•enuta ai circa 1-TOO impren 
di tori lombardi che affollava
no ieri il t e a t r o Manzoni di 
Milano. 

II carbura site e il fieno che 
oeai vendono a m a n c a r e so
no :I « r i fo rn imento coloniale 
di ma t e r i e pr ime a costi ha.s 
?n •. ohe o r m a : v a n n o consi
de ra t i un ricordo del passa to . 
di «r un periodo che non 5: 
r i ap r i rà p.ù per il capi :»-
Msmo:' e che poneono quindi 
la « necess . tà d i una g r a n d e 
r iconversione . I n v a n o però 
-̂. cercherebbe1, sia nella re

lazione di Pellicano « ho :n 
quella del re t tore del l 'uni ver 
ruta Bocconi professor Gaspa 
ri una qual.sias. indicazione 
d: mer i to o una qua lunque 
pre.posta concreta .-ville diro 
/ . cn i in cui a t t u a r e .-cria 
men t e IVo.i-spicat.i n -onv^r -
-:or.e E Guido Carli, r.-l .-uo 
in te rven to ha add i r i t t u ra pa r 
'..ito della ;xxs.-:bil:'a che ,i'!.i 
orisi faccia j-esu.To vin nuovo 
nnasx-imeiito. .se M ^apra 'or
na re all ' idill .o dell 'c tvo.ioir.: t 
d: merca to -1 co-i come sii.» 
cr is : deirocon-vmia e i r t e r . - e 
M r..-r>ise con .1 . ..b»^ro m.-r 
c a t o de l leeonoima oo.nuna 
•e Tra ameni tà come j/uesta 
e citazioni deeli s tudi del prò 
tesso." Fanfani . il quale h.. 
dima-i t ra to c h e ad esemp.o il 
deolmo dell 'economia i ta l iana 
nel '.V)0't)0n coincide con 1 
e>tendersi delie festività. Car
li ha d e t t o in .-esitanza « n o » 
a qualsiasi ipotesi d: pn> 
/ r a m m a z i o n e . a quaLsiasi .pò 
tesi d i controllo e verifica dei 
prezzi .si e fat to beffe d: 
provvediment i con cui si in
t ende po r t a r e un min imo di 
ord ine nel cac-s doel: inceri*: 
-. ;. quah la lecae d. rt<on 
versione in discussione in p a r 

l amento e. elopo aver pa r l a to 
solo di sfuggita ima su.sei-
t a n d o un forte applau-so) del 
la neces.sità di contenere la 
.spesa pubblica, ha insist i to 
molto sulla corda del casto 
elei lavoro. 

Fa itori 
di debolezza 

Come a! solito. Cari ; iia 
abbonda to in autoc - . ta / .on: 
nìA s: e .-cordato di c i t a re 
eo-o che r'Jure- an i . tVi pub 
bieame-nte- aile-nr.emdo (jiian-
elo no.v ora a.tcora pre.-ieit'ii 
te della Conf .ndu.stnu : ad <-
.sompif) le considera i.-mi. i . r 
te- a.o.oena nel ^ui-T.o seor.-o. 
nei pre-eiv'are- a T o n i o : ri 
sul ta t i ei«-l ^rup..)") ei: s f ida i 
,-ull"::upre.-u eloll'ente Einau
di . sul t u ' t o che l ' eumen 
to delle remunerazioni non 
aveva che fa t to e m e r e T e «Io 
ir.:-.omo d. e-ontraddiziom che
li si.-te-ma economico italia
no. ne^i . .st-->~-: tacili ann i 
' - inquanta . era venuto som 
m a n d o a quelle e.a accumula
tesi nel oo^e> rifila sua evo
luzione .storica -•• o sulla ne 
o o c i t a d; a t t roncare «"u t : : i 
fattori ci: debolezza de . no
s t ro a p p a r a t o produt t ivo . t r a 
i quali veni ' .ara) eie-ncati > ia 
d m a m . c a dei le produ: ; r. ita 
con-e .rue .ite alla eomvxis./ior.e 
.sètter.aio eit-!!a prod tzior.o, !.» 
b r u t t u r a dimen.-'.ona!o d^lle 
.n:pro--e. Li capaci ta mar.a 
pena le d» /li . . ' i ipronditon. la 

maiolica e q.la.ll ' .ca/ioii- d-1 
lavoro, i.i o.-.*.in:z/.i/;vi..e di 
quei t-erv./i ,>vibbl.f: e privat i 
e i e <o>t.tut.-cor.o. diret tauven 
*«• e .r .dire::a:r .ene. IO.KÌI 
menta l i ve.nr.xjn^n": de : . a - t : 
d; produz.one d-11-- iniure.--- -. 

Eppure, i 'arrin.'.i alle ì.i:~. 
' e r ie I-.OT. dovrebbe .^t-Zi-
soaii-sfat to eli interroL'aT.vi 

numero .si e le rx-rple.-.-ita — ne 
s.»no emersi spun t i a n c h e nel 
.o r so del d iba t t i to , sebbene 
a lquan to t e rmale , da («para 
:a / . a p p u n t o - che emergo
no t ra ì piccoli ìmprend i ton . 
Carli ha a v u t o parole di a p 
prezzamento per io .sforzo del 
governo a ra»f«rivinsere U na 
intesa con ì s indacat i Ha 
avuto una b a t t u t a autobio 
grafica sulle « let tere di in 
ten t i > r i co rdando che la , i n 
ma let tera d ' in tent i chr lu 
f « " a f . rmare n<»; 1IH7 dai 
Fo.ido Monetar io - d: c i . ai 
iora e ra d i : . ?en :< — a l . Ecua 

dor , tu .se-truita pochi 
giorni do.rKi dei! rovescia
m e n t o v.olento dei eo-
vorile> di quel pae^e. Ma 

su un punte) j ia r t icolnrmente 
« s e n t i t o ' dal l 'udi tor io , come 
queilo del c redi to o del ce>:<i 
del denaro , si e- l imi ta to a 
d i re che « -ili e-r-onometnci eli -
.-cutono sulle jranriczze. ma 
.-.irebbe comunque erroneo at-
te-ni.'rr.si ab ixmdan /a di ere
di to a basso co.sto . . 

L'irr.taz.one- anz.cn»- ne: 
oonfront : d. Car. . . e .> :t> e-
.-pla-a d u r a n t e .'.;i:«-rve:i:f) 
del m.n:.-tro del B lanca» • 
della P r o / r a m m a z . o n v Mori. 
•io. a r r . v a t o ne. p o m e r . / j . o .«' 
:X)L-:«) d. Androo f . Mori.nei 
e s t a to r:petvi:ame-.re .n ter 
r o t ' o da srneìa .( Ba.-'a •••. 
< Vo». .amo J.it:. : no.i lo s-i 
..**• prume-.-.-e . ;< No". •••>z..,t 
.no .a c a r . ' a -. q"ia:i'!.i ha a 
p e n n a t o a. pre.-t.to •u.-l FMI . 
e !..sch:ato app-/na ila ,ic en 
na to alle» s t a t u t o de . avora 
:or . E Cari; , r.p.-eneiendo a 
p.erola dop-> i ' .n terven 'o do" 
m;n_s:ro no.i .s. •• . -o: trat to <vd 
uno .e show » d' 'Tii ; i i . ' . i o .so 
.-tenendo d. a".<-r aw< r : . :o . 
nel l 'ul t ima n u n . o n e io. Ce»n 
.s.jl.o de . m.n:s t r . cu. aveva 
pa r t ec ipa to '• R-corda•-/•". <rh<-
j . i .Uìlian. non .-ono tu : : , ere 

Arringa 
alle fanterie 

I.'e.'jlétf.".'") d - 1 • o . . .•i.'.'.O. 
quei.o di dar»- p.vi v<ye aia-
• :an"er.-- :vi..v i . pa :e .- a .-.:.» 
:•> eoiv-s-iru-t'i :.e -vi. p..in>< 
• i-cr.om.v'). ne — dobrj.an.o .•-' 
Ji'ir.-'fre - - i u quello rì: l p.u 
. 'on.ralo di.-si.'.o s i ! p i a n ) 
riell'a-s^-tio della .-'.v.-"."e. d: 
« u; un .-m'o.no — < erro uno 
.-oltanto — si po ' o . a ev-'ì: re 
nel v..-to-.o inv . 'o a. p.irl»-

ci:>.<nll al < <.^i'.(-j:-.y) d. ne».: 
pro.-.entar.-i a n n i t : . Su qu--
- to p iano più eenera!'- anzi 
lor.-o .-i sono rt-. 'strale- .e 
b a t t u t e p:U s tona to del l ' in ter 
ven to di Carli Pel l icano ave 
va p a r l a t o della necessita di 
« .superare ozni t en taz ione di 
qua lunquismo e d. poujadi 
,>M.- . Carli invece h.i e.scr 
d i to scaglionandosi con t ro la 
i nevrosi a t t end i s ta > e con 
t ro « ì governi demorra t i c i 
incapaci di scelte » e succubi 
" della sopraffazione delle mi 
no ran /o sulla m m i n o r a n z a ». 

Siegmund Ginzberg 

^ ^ M ^ * ^ t a ( w - n C ? ^ 

Lettere 
alV Unita: 

l 'na Casa «l«'I 
popolo intitolata 
a Hocco Girasole 
Curo coni/murici direttore. 

desidero -icgnaìtue che a'.!a 
data del li marzo abbiamo 
raggiunto la somma di 4 vii 
Hov.i nella sottoscrizione per 
costruire la Cata del popolo 
a VY'.'Oirt i Potenza', nostra 
citta di origine. I! lavoro di 
raccolta e stato cimo, è anda
to avanti per IT mcs'r taso-
(inaia andare casa per casa. 
da Mira'ìor: alla barriera di 
Milano, da Porta Palazzo alla 
cintura torinese. Ma e: siamo 
riusciti' 

Abbiamo preso questa ini
ziativa. noi emigrati di iY>:o-
sa, ne: leritennule dell uccisio
ne da parte della polizia ili 
Sceloa de! giovane bracciante 
Hocco Citatole, al cui nome 
terra pioprio intitolata la Ca
sa del popolo. Se leaaerai lo 
elenco dei sottoscnttori, tro
terai nomi di manovali, brac
cianti operai, emigrati al
lenterò idermanui. Francia. 
Svizzera e persino Canada ; e 
i nomi di tanti (lincienti, par
lamentari. amministratori e di 
simpatizzanti del PCI. Ci sia
mo autotassati, per cui in que
sto elenco ci sono anche orle
rai cori cinque figli e un solo 
salario che hanno versato Iti» 
mila lire. 

Grazie a tutto ciò. per la 
prima volta viene costruita 
una Ceis-ei del popoli) in una 
zona depressa e spopolata dal-
l'emiqrazione. E' una vittoria 
politica che merita d: essere 
segnalata- anche a mille chilo
metri di distanza dalla nostra 
Venosa, noi continuiamo la 
lotta all'è r ministro Colomba 
e a quella DC clic ha tentitn 
di metterci m ginocchio. 

ROCCO RASPANO 
(Torino) 

l il piccolo passo 
avanti per «ili 
invalidi civili 
C'ara Unità, 

ti segnalo due articoli tra 
quelli più importanti della leg
ge n. L>9 — approvata giorni 
fa a! Senato e già pubblicata 
sulla Gazzetta inficiale — che 
riguardano una serie di prov
vedimenti a lavore dei ciechi 
civili assoluti, dei sordomuti. 
degli invalidi civili assoluti, e 
di minori di età inferiore al 
IX* anno di età. Penso sia uti
le farli conoscere perché la 
stragrande maggioranza degli 
interessati non ne smio ut cor
rente, e si tratta di circa .Wi 
mila cittadini che vivono con 
pensioni misere e vergognose. 

Articolo lì con decorrenza 
1' gennaio 1977 i limiti del red
dito sono elevati per il coniu
ge dell'invalido delle catego
rie sopracitate da L. 1 5r,(i.~onn 
a /.. 3.120 000. e vengono an
nualmente aumentati in misu
ra pari all'aumento annuo del
l'importo della pensione so
ciale. Articolo .7 bis) anche 
per quanto riguarda il limite 
del reddito, esso è elevato ai 
rappresentanti legali per la 
concessione dell'assegno di ac-
comjmgnamento ai minori di 
età inferiore ai 1S anni non 
deambulanti, ria L. 1.560 000 a 
!.. 3 120 000. Inoltre se il nu
cleo tamiliarc del ragazzo han-
dicapjmto annovera figli mino
ri agli anni 1S. ì 'imiti del 
reddito si intendono aumen
tati di 5WO0O lire per ogni fi
glio a cuneo, tDesidero segna
lare che è necessario inoltrare 
una domanda ir: caria libera 
all'l'fhcio Invalidi Civili della 
Prefettura, ed e necessario far
lo subito/. 

Come sai, cara Unita, a de
cine di migliata di invalidi 
adulti, a quasi tutti i minori 
invalidi sotto gli anni 1S, alcu
ni ann> fa furono praticamen
te tolti la pensione e l'assegno 
sulla base di una famigerata 
interpretazione limitativa di 
una circolare ministeriale fir
mata allora dal ministro del
l'Interno nn. Rumor. Adesso 
un piccolo passo avanti, sen
za dubbio, è stato compiuto 
con la conversior.e in legge 
de! decreto corcrnatiro. r 
questo per certi versi è stato 
anche il frutto delle lotte, del
le iniziative condotte dalle as-
scn:az:orii drrjlt invalidi specie 
nella nostra città, dal rartito 
nostro e dai nostri gruppi 
jytrlamentari 

BRUNO MARCHERINI 
'della comminici:.*- Sicurezza 

Sociale della Federazione 
del PCI di Firenze) 

Perchè non pi-ii>aiio 
ai mille problemi 
fli ra»a nostra? 
Cera Unita. 

sor.o un operaio delia L'.ca-
naSucI. Ascoltando la radio 
n la telei isione sentiamo par
lare del dissenso nei Paesi so
cialisti. Ma davvero ir. Ita 
7:a ci sono tanti professar: 
da dare a quei popoli lezioni 
di ciernocrazn'' Sei nostro 
Paese ri sf>".o si nei maestri 
dell'evadere il Iseo, nello 
ffruttare gli operai ' i o all'os
so e con :.' Ini oro nero, nel
la so*st:'~C2:r>nr a dr.i.no del
la mostra salute. Ma mi rno'.-
do alla sinistra italiana ."'. 
s-rr.n.io dz .-ir'.o o:.-: pr,':l; 
ca-ti bor'jh^s: ch>' trn:r,o-"<t 
vintn'jr.o da questa rA/lemira 

J n ' ( , ' •;•'.* r.o<.'.ro Pars* i n i 
ci S'ino a"r: probl-'-'m per 
do'ere: :ntere*sare ri: r/ec'. ': 
Sr.l-jenitv*'. R:.'-.oi s-.i. ere" 
Abbiirnn r~iiinr:i ci: d:<-occ\-
/,-;".• ri: st,t!tnr:;pit: e n i . ' i ' 
quelli e'!'- hi-.'.o i.•; jiCsUt e: 
la1 orr, e "':.'/,•» ~o i o :r:a vita 
con la cos'ante rsi:ir~i dr:'a 
casari mtegrazior.e o del l: 
cer.ziamento; abbiamo milioni 
di famiglie senza ur.a casa 
con un senr.:o ospedaliero 
che è ur.a « chiavica n (come 
si dice qui a Xapolu senza 
parlare della scuola I lavo 
raton sor.o stanchi. Vogliono 
che la Qiustizia in Italia di 
lenti una cosa sena Perche 
non si può sapere mai una 
verità sugli scandali, sulle tra 
me nere, perche i processi 
durano per anni e anni e non 
si rrrfe mai la fine"* 

Cara Um'ìt r>rr ior.ernto. il 

re? contadino iicr t tiioviii 
tutti queìli che i'rano ai.ri
ti a stento, la veni dcm.icr;:-
zia e avete un lavino siri-
io. una casa, una vita tran
quilla. Cria volta risolti ciucs:: 
problemi, possiamo anche par 
lare dei dissidenti nei Paesi 
socialisti. Mi scuso per la for
ma. ma sono un operaio * 
questo è il mio grado di cul
tura 

GIUSEPPE OREFICE 
{Frat tamassiore - Napoli) 

ÌNocivi i coloranti 
definiti come 
« innocui » ? 
C'aro direttole. 

il ministero della Sanità 
(i l iuta del i'.i maizoi ha 
sconfessato un volantino che, 
sotto la tulsu egida di un o-
spedale parigino, di'hmdeia 
un elenco d; coloranti alimen
ta!!. suddividendoli m e. dan
noso', c.sospetti» ed connocui". 

La smentita de! ministero, 
certamente opportuna, è pe 
rò ialmeno a quanto risulta 
da! comunicato pubblicato da! 
giornalei insufficiente, in quan
to non fa menzione di due 
circostanze altamente signi 1-
cative: Il il volantino in que
stione. anonimo e abilmente 
camuffato come « clandesti
no »-. e compulso pressoché 
contemporaneamente in mol
te parti d'Italia; 21 tutti i co
loranti indicati come nocivi 
dal MFC e dal DM. .>' settem
bre I!>7t! sono in quel volan
tino classificati tra gli « :»mo-
ctii >• (meno uno classificati) 
n sospetto vi. 

Si e dato il cato che lavo
ratori e specialmente lavora
tila. indirizzati da quel vo
lantino. abbiano tatto incetta 
ci: prodotti contenenti proprio 
i coloranti falsamente indica
ti come <: innocui » mentre 
sono nocivi. A Tonno sia il 
sindacato che il movimento 
cooperativo hanno pubblica-
mente denunciato (senza pe
raltro trovare s/hizio sulla 
stampa quotidiana) tali circo
stanze e richiesto una speci
fica inchiesta. 

SILVIO ORTONA 
Assoc. regionale piemontese 
Coop. di consumo (.Torini)) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tu t te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori elio ei scri
vono, e i cui scritti non veti 
{tono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti , sia deile osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Domenico SOZZI. Secugna-
go: Marv DUCC'I. Roma; Sil
vio NALBONE, Milano; C. 
CRAMASTETER. Trieste; Lu
cio UOMINI. Pradalunga; An
tonio ESPOSITO, Napoli: Ro
sario BARBERA. Bolzano; Ce
lestino SCARAMUCCI. Celido
nia; Pietro BIANCO. Petronà: 
Nicolo NOLI. Genova: Valen
t ino TOSATO. Saerofano; Sil
vio FONTANELLA, Genova: 
Antonino CARUSO. Cormons; 
Vittorio AGARINIS. Genova-
Nervi; Giovanni BOSIO. Som
ma Lombardo; Nino DE AN 
DREIS. Badalucco; Giovanni 
DE CASTRO. Treviso; Stefa
nia MAZZOLI, classe IV A. 
scuola Villa Serena. Bologna. 
F. TEDESCO. Thiene (espri
me giuste e severo critiche al-
1TNAM per l 'inadeguata assi
s tenza); F. COGO. Schio (de
nuncia la pessima assistenza 
ospedaliera riservata ai lavo
rator i , segnala il suo caso pe-r 
cui è stata costretta a ricor
rere ad un odontoiatra pri
vato p commenta: a Che fine 
tanno i soldi che da anni e 
anni l'EXPAS mi sottrae dal
lo stipendio? »). 

Antonio LIVERANI. Faenza 
(<i Sfanno per avere inizio le 
grandi manovre militari. Eli-
bene. quanto costeranno allo 
Stato italiano'' Indubbiamen
te decine di miliardi Questa 
enorme somma In pagheran
no come sempre i lavoratori. 
i pensionati e t gioì ani che 
non hanno la possibilità ci in
serirsi ne- mondo eie! lai a 
rò ' ); Domenico SIANO, eli 
Salerno, e Pa«»lo FIAMBET 
T I . rii Robbiano di Meriiglia 
«scrivono per denunciare la 
ei>nTfnua e vergognosa faziosi
tà del C.R2 d: Gustavo Selva». 
Giuseppina CANZUTTI. Mila
no < s Spero cte I equo canone 
ttiua conto deliri condizione 
dei pensionali Per quanto mi 
riguarda, se Va fitto non sarà 
equo dorrò andare ad abitarr 
n^lla strada »"•: Beriiainui'» 
SOAVE. Bolzano *rC; cru 
sano di essere assenteisti Ma 
noi operai siamo obbligati a 
perdere circa quattro giomc. 
te lavorative all'anno por fa
re I rari documenti all'ara 
grate, alla cassa malattia e m 
altri uffici, specie se la mo
glie laifjra anche lei. perché 
tutti questi ufuci sono aperti 
solo dalle 9 alle I2»>. 

Reginaldo FIORENTINI, per 
la sezione del PCI di Berlino 
«Thsest •« Vorremmo ringrazia
re tramite l'Unità la cantante 
bolognese Paola Contai all'. 
chr. presentando qui a Berli
no un ampio e significativo 
repertorio di canzoni popr>lar: 
e deliri Resistenza, ha ottenu
to nn ampio e meritato sur-
l o s - o - » ; Giovanni PALUMBO. 
Ver.ufrr» <it')i.csto disordine 
r <\' nostro Parse e da ricer
cale r:elle colpe della lìrrno-
craz'i rrrs'ir.na e dei suoi vo 
nini m. Alberto GALLO. A«.:i 
I«IA (ainr/igna tv. atto a 'a 
i ore del ' diritto al dissenno " 
e la solita promossa eia: tifo 
lari cii una società ;n sfacelo 
t ,r:-» la tutto ''interesse a far 
.M che il mondo perda la f.-
rfi.cn nel socialismo *) ; Ennio 
COLLI. Bologna «e un inva 
Iid-> di guerra e parìa del suo 
caso: un'ingiusta discrimina
zione che le» ha privato dot 
lxmfhci delia ]«*Rge 33él); Lui 
gì BALZAVO. Napoli >*Men 
tre masse numerose di disc*-
rupati. di donne, di terremo 
tati del Friuli e del Relire. 
di baraccati romani si chiedo 
r.o scoraggiati come sarà il lo
ro futuro, a Roma si sperpe
ra il denaro come se si trat
tasse di corame''" ri. 
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